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Canterbury 

L'arcivescovo 
vieta 
libro gay 
M LONDRA Un libro di pre
ghiere per gav ha innescato 
una feroce polemica nella 
chiesa d'Inghilterra Per bloc 
carne la pubblica/ione è inter
venuto in prima persona l'arci
vescovo di Canterbury. George 
Carey attirandosi le ire del mo
vimento degli omosessuali cri
stiani che lo ha accusato di 
comportarsi come un «intolle
rante ayatollah» 11 libro, intito
lato «danng to speak love s na-
me» (il coraggio di parlare in 
nome dell'amore), avrebbe 
dovuto essere pubblicato nel 
luglio prossimo da una casa 
editrice legata alla chiesa d'In
ghilterra, la società For promo-
ting Christian knowledge.dicui 
è presidente lo stesso arcive
scovo di Canterbury La pub
blicazione e stata però sospe
sa dopo che George Carey ha 
minacciato di dimettersi In 
particolare, ili pnmatc della 
chiesa d'Inghilterra contesta 
che nel libro siano state inseri
te delle preghiere per i malati 
di aids. -La loro pubblicazione 
- ha scritto Carey al direttore 
della casa editrice - incoraggia 
il mito che l'aids sia solo un 
problema della comunità 
omosessuale» Carey afferma 
anche di non voler interferire 
nelle scelte editonali della ca
sa editrice, ma sottolinea che 
non potrà restare «indifferente» 
alla pubblicazione di questo li
bro 
L'intervento dell'arcivescovo 
ha provocato l'ira del movi
mento degli omosessuali cri-
stiani. un gruppo che rivendica 
il dintto alla propria sessualità 
senza dover nnunciare all'im
pegno religioso II segretario 
dell'organuMazione. il reveren
do Richard Kikcr, ha definito 
l'intervento dell arcivescovo, 
«sconvolgente» > 

Il premier inglese fissa al 9 aprile 
la data delle elezioni politiche 
L'annuncio dopo il colloquio 
con la regina a Buckingham Palace 

La campagna elettorale sarà durissima 
I sondaggi danno a Kinnock 
tre punti in più sui conservatori 
Liberaldemocratici ago della bilancia? 

La Gran Bretagna vota d'anticipo 
Major promette vittoria ma i laburisti sono in testa 
La data delle elezioni inglesi è stata fissata II nove 
aprile, con tre mesi di anticipo, la Gran Bretagna An
novera il proprio Parlamento. «Vinceremo senza al
cun dubbio», ha scommesso il premier John Major 
dopo aver ricevuto dalla regina l'autonza^ione a 
sciogliere la Camera dei Comuni. Soddisfatto il lea
der dei laburisti in testa net sondaggi. La crisi econo
mica al centro della dunssima campagna elettorale 

• • LONDRA. «Non ho alcun 
dubbio I conservatori, al pote
re da 13 anni, vinceranno que
ste elezioni» Ostenta sicurezza 
John Maior, il premier inglese 
conservatore messo alle stret
te, almeno nei sondaggi, da un 
Labour party in rimonta Da 
l'annuncio ufficiale delle eie 
ziom anticipate dopo la visita a 
Buckingham Palace e il vja li
bera concesso dalla Regina 
Elisabetta 11 l'Inghilterra voterà 
per nnnovare U suo Parlamen
to Lo farà il 9 aprile, tre mesi 
pnma della scadenza naturale 
del mandato della Camera dei 
Comuni I segretari dei partiti 
saranno formalmente informa
ti via lettera della scelta di 
Downing Street Le tappe del 
dopo voto sono già scandite 
lunedi prossimo la Camera sa
rà sciolta, la nuova assemblea 

si riunirà per la pnma volta il 
27 aprile con i suoi 651 depu
tati il sci maggio verrà ufficial
mente insediata Ma l'esito del-
l'infuocatissima campagna 
elettorale non è davvero scon
tato I Tory hanno perso lo 
smalto dei vincenti regalato 
dai sondaggi di opinione nei 
giorni della fine della guerra 
del Golfo La recessione mette 
alle strette l'economia inglese 
smentendo i desideri di npresa 
pnmavenle del pupillo della 
Thatcher «l'avvenire ò assicu
rato», aveva garantito la Lady 
di Ferro al suo successore pri
ma di chiudere definitivamen
te la porta e lasciare per sem
pre il 10 di Downing Street Ma 
sedici mesi dopo il cambio 
della guardia voluto dagli stes
si conscrvaton timorosi di per
dere le elezioni sventolando la 

Il primo ministro Inglese John Major 

cnticatissima bandiera Taht-
cher per Major il cammino 
non e in discesa II cancelliere 
dello Scacchiere Norman La-
mont l'altro ieri ha giocato 1 ul
tima carta elettorale varando 
sgravi fiscali per le categone 
tradizionalmente conservatrici 
e investimenti per 14 milioni di^ 
sterline Ma la «manna» distri l 

buita a commercianti piccoli 
industnali agrigollon e vendi 

tori di automobili non e detto 
possa nuseire a regalare al pre 
mier inglese il successo spera 
to Bersagliata dal leader dei 
laburisti Neil Kinnock la mos 
sa elettorale non ha entusia
smato nemmeno gli ambienti 
economici che hanno giudica
to quasi nullo 1 impatto delle 
misure varate sulla recessione 

«I conservatori hanno lascia 
to il paese nella recevaone e 

nell indebitamento più profon 
do- ha puntato il dito il capo 
dei laburisti soddisfatto del 
1 antiupodclla data delle ele
zioni generali La crisi econo
mica sarà la protagonista indi
scussa del testa a testa tra con 
servaton e laburisti E la ncetta 
di Nei Kinnock sembra pre
miata dagli ultimi sondaggi di 
opinione che assegnano al 
partito di Major un •ICU. di con
sensi e ai laburisti da uno a tre 
punti in più Non sufficenti per 
strappare al suo avversano la 
maggioranza assoluta al Parla
mento ma capaci di infliggere 
ai Tory una bruciante sconfitta 
dopo tredici anni di governo 
John Maior ha davanti a su una 
doppia sfida da vincere rega
lare ai conscrvaton la quarta 
vittoria consecutiva e ottenere 
per se queH'«investitura» popo
lare che non ha avuto dal gior 
no della «rivoluzione di palaz 
zo» che dcfenes'rò a sorpresa 
Margaret Thalclicr «Siamo de
terminati a restare quelli delle 
basse imposte delle scelte in 
dividuali dell indij>endenz.a e 
di una chiara visione della 
Gran Bretagna» ha dichiarato 
Maior prendendo le distanze 
dai labunsti «quelli delle ini 
poste elevate prese dal bassi 
salari i del ritorno dei sindaca

ti» e spendendo lodi per la La
dy di ferro «Noi costruiremo 
sulle sue conquiste» ha voluto 
mettere in chiaro Ma Neil Kin
nock agita i suoi sonni Deciso 
a fare del suo partito il nuovo 
protagonista del governo in 
glese il leader laburista ha ri
petuto convinto «Le due paro
le che possono riassumere il 
mio pensiero sono determina
zione e impazienza Determi
nazione per applicare la no 
stra politica e fare della Gran 
Bretagna un paese dove si pos
sa vivere meglio Impazienza 
di mcteimi al lavoro» * 

Tra i due duellanti di spicco. 
Paddy Ashdown, capo dei Li-
beral-democratici terza forza 
polilica inglese tenta di mette
re a soqquadro il tradizionale 
bipartitismo anglosasone Otti
mista per i buoni nsultati nscr-
vatogli dai sondaggi (intorno 
al 18V) questo ex assaltatore 
dellamanna inglese tenta di 
giocare la carta del «ter70 uo 
mo« della scena politca di Lon 
dra Distante dai conscrvaton e 
dai laburisti per dare un identi
tà marcata al suo partito atten
to a dare di se I immagine dcl-
1 uomo pulito dovrà perù fare i 
conti con I ipotesi di una c o a 
zione in caso che nel H irla 
mento nessuno abbia la m ig 
gioranza assoluta 

Giakarta impedisce la missione internazionale di solidarietà con le vittime della strage del 12 novembre 
Proteste del governo di Lisbona, da cui il territorio dipendeva prima dell'invasione indonesiana del 1975 

Nave pacifista bloccata al largo di Timor est 
La nave pacifista Lusitania Expresso è stata bloccata 
al largo di Timor est dalla manna militare indone
siana e costretta a invertire la rotta 11 ministro degli 
Esten di Lisbona Joao De Deus Pinheiro condanna 
l'azione di Giakarta ed esorta la comunità intema
zionale a fare altrettanto Timor est, ex colonia por
toghese, fu invasa dagli indonesiani nel 1975, ma 
l'Ónu non ha mai convalidato l'annessione. 

GABRIEL BERTINETTO 

M ROMA. «Lentamente, mol
to lentamente» come sottoli
nea il portavoce della missione 
«Pace a Timor», il vascello por
toghese Lusitania Expresso se 
ne sta tornando verso il porto 
di provenienza Darwin, sulla 
costa settentnonale de'l'Au-
stralta. , ' 

Inutilmente l'imbarcazione, 
con il suo carico intemaziona
le di pacifisti ha cercato di pe
netrare la barriera navale crea- • 
ta attorno al) isola di Timor 
dalla manna militare indone
siana Quando la Lusitama Ex
presso all'alba di ieri e giunta 
in prossimità delle acque timo-
resi, una delle nove fregate 
mobilitate per bloccarne l'a
vanzata le e venuta incontro 
intercettandola 

Per qualche ora si 6 temuto 

che la situazione precipitasse, 
e gli indonesiani ricorressero 
alla forza contro un eventuale 
tentativo di proseguire da par
te della Lusitana Exprcsso 
Fortunatamente il buonsenso 
ha prevalso I promotori della 
missione pacifista hanno ri
nunciato ad opporre una resi
stenza che sarebbe stata del 
tutto velleitaria, e si sono rasse
gnati ad invertire la rotta «Len
tamente, mollo lentamente», 
per non dare soddisfa/ione a 
coloro che li avevano costretti 
alla resa 

A bordo del natante porto
ghese sono 150 cittadini di 
venti diversi paesi Alcuni di lo
ro sono nazionalisti timorosi 
che si oppongono ali occupa
zione della loro terra da parte 
delle truppe di Giakarta e ad 

un annessione che la stragrad-
nc maggioranza dei paesi del 
mondo non ha mai ricono
sciuto Ma il grosso dei passeg-
gcn sulla Lusitama Exprcsso e 
costituito da giovani di altre 
nazioni che hanno voluto di
mostrare con questa clamoro
sa e pacif.ca impresa la loro 
solidarietà verso le vittime del-
I aggressione indonesiana 

I promotori avevano annun
ciato che il loro scopo era rag
giungere la città di Dili, e de
porre corone di don sulle tom
be dei 115 (ma ufficialmente 
sono «solo» cinquanta) timoro
si massacrati il 12 novembre 
scorso dai soldati che apriro
no il fuoco sulla folla radunata 
per i funerali di alcuni combat
tenti indipendentisti È proba
bile però che gli organizzatori 
di «Pace a Timor» avessero 
messo in conto 1 eventualità, o 
meglio la probabilità, di non 
farcela a sbarcare a Dili E che 
si ponessero essenzialmente 
I obiettivo di nehiamare 1 at
tenzione dell opinione pubbli
ca mondiale su di una tragedia 
troppospesso dimenfcata 

L'Indonesia governa la parte 
orientale di Timor dal 1975 
con pugno di ferro e scarsissi
mo rispetto dei più elementari 
diritti umani Sino a quell anno 

l'isola era divisa in due I ovest 
con Giakarta l'est con Lisbo
na La fine della dittatura e il 
crollo dell impero coloniale 
portoghese crearono un vuoto 
di potere di cui gli indonesiani 
aprofittarono immcdiatamen 
te per invadere la metà orien
tale di Timor Gli abitanti non 
ebbero tempo di celebrare la 

fine della dominazione jrarto-
ghese, che si ritrovarono sotto 
il tallone indonesiano 1 nuovi 
padroni erano solo geografica
mente contigui Culturalmen 
te religiosamente linguista a 
mente i timorosi dell est dista 
vano anni luce da Giakarta Al 
contrano quattro secoli di so 
vranità lusitana avevano la 

Militanti 
pacifisti 
a bordo della 
«Lusitania 
Expresso» 
bloccata 
al largo ' 
di Timor 
dalle navi 
militari 
indonesiane 
visibili 
sullo sfondo 

sciato tr.icce profonde nella 
società est timorose ove il por 
loghese ò ugualmente diffuso 
nspetto ali idioma locale e la 
fede cattolica e quella più lar 
gamentc pratic ata dalla popò 
laziono » v i 

La resistenza contro I ag 
grcssionc indonesiana ha avu
to la sua punta di diamante 

nella guemglia condotta dal 
Tretilin (Fronte di liberazione 
di Timor est) Sul piano milita
re la nbcllione e oggi ndotta al
lo stremo, con pochecentinaia 
di armati ancora attivi nelle zo
ne montuose Ma i sentimenti 
antwndonesiani sono -larga
mente diffusi tra la jxipoLz io
ne, e stragi efferate come quel
la compiuta dall'esercito il 12 
novembre nel cimitero di San
ta Cruz contribuiscono a rinfo
colarli . *i . < > 

Su quell'episodio finalmen
te la verità sta venendo a galla 
persino attraverso l'inchiesta 
ufficiale ordinata da Giakarta. , 
che inizialmente aveva tentato 
goffamente di occultare le re- i 
sponsabilità delle propnc trup- ' 
pe Ci fu una colluttazione tra 
soldati e dimostranti ai margini 
del corteo funebre Nulla di 
particolarmente grave Ma gli 
uomini in divisa decisero di 
vendicare I affronto Penetra , 
rono nel cimitero e aprirono il 
fuoco sui civili inermi Ultimo 
agghiacciante anello nella ca
tena di violenze di cui le forze 
d occupazione si sono mac 
chiate nel corso degli anni le 
associazioni umanitarie calco 
lano che a Timor est dal 1475 
ad oggi siano stato ammazzate 
200 mila persone 

La Stasi ricatta il governo tedesco 

«Dateci otto miliardi 
se no vi uccideremo» 
• i B O N N L ombra della 
Stasi, la disciolta polizia se
greta dell'ex Rdt, continua a 
minacciare la Germania uni
ficata Nuclei operativi, orga
nizzati secondo lo stile del 
vecchio regime di Berlino est 
hanno minacciato di uccide
re esponenti del governo, di 
attaccare soldati americani e 
avvelenare I acqua potabile 
se non saranno pagati 12 mi
lioni di marchi, equivalenti 
ad otto miliardi di lire Lo ha 
nvelatoienDieterVogel por
tavoce del cancelliere tede
sco Helmut Kohl 

«Durante la riunione di ga
binetto è stato espresso il 
fondato sospetto che dietro i 
ncattaton si nascondano ex 
membri del ministero per la 
sicurezza di Stato» ha detto 
Vogel « 

Il portavoce del ministero 
dell'Interno tedesco, Roland 
Bachmeier, dal canto s io. ha 

affermato che il ricatto è ini
ziato con due lettere indiriz
zate a Rudolf Seiter, respon
sabile del dicastero, e arriva
te il 28 febbraio e il 7 marzo 
Gli autori, che si sono firmati 
c o m e «membri di un unità 
militare speciale di un paese 
che non esiste più» hanno 
scritto che sono stati costituiti 
•commando di iniziative» 
che prevedono «1 eliminazio
ne di membn dell'esecutivo, 
il sabotaggio dei centri di co
municazione e di distribuzio
ne dell 'acqua potabile con 
sostanze provenienti dagli 
arsenali chimici» e «attentati 
nei luoghi pubblici» Queste 
minacce ha proseguito Ba-
chmetr, vengono prese «in 
sena considerazione» 

Il portavoce di Setter si e 
invece mostrato scettico sul
la possibilità che dietro la vi
cenda vi siano ex membri 
della Stasi o che comunque 
evsa abbia una matrice poli 

tica Bachmeier ha riferito 
infatti, che la polizia antiter
rorismo ha arrestato l'altro 
ieri «un individuo sospetto» a 
Cottbus nell'ex Germania 
orientale «Non sappiamo 
ancora» ha ritento la stessa 
fonte «se si tratta dell 'opera 
di una sola persona o di un 
gruppo» L arrestato 6 di 
GoerliLs ma risiede a Brema 
dalla fine degli anni ottanta 

L uomo, stando a fonti uf
ficiali sarebbe stato bloccato 
da unità speciali che usando 
c o m e base un albergo di Ber 
lino avevano stabilito un pn 
mo contatto con il presunto 
ricattatore facendogli crede
re che il governo era disposto 
a pagare la somma pretesa 

La vicenda potrebbe an 
che concludersi qui m a l i c a 
so ha sollevato non poche in
quietudini sulla capacità di 
azione di membn dell ex pò 
lizia segreya rimasti a spasso 

Agguato dei Lucchese alla sorella di un pentito 

Mafia senza «onore» a New York 
Vendetta trasversale su una donna 
Un agguato contro una donna È la prima volta per 
la mafia newyorchese, finora ligia ai codici non 
scritti degli uomini d'onore Patricia Capo/zialo ò 
stata ferita ieri mentre rientrava nella sua casa di 
Brooklyn La sua colpa è sorella di un pentito, Pete 
Chiodo, ex capo della famiglia Lucchese, sopravvis
suto ad un altro attentato Nel maggio prossimo do
vrà deporre contro il boss «Vie» Amuso 

M NEW YORK Un avverti
mento firmalo con il sangue 
Violando un codice non scritto 
tra uomini d onore la mafia 
newyorchese ha preso di mira 
una donna Patricia Capozza-
lo" 38 anni sorella di un penti
to di Cosa nostra e stata ferita 
gravemente al collo e alla 
schiena da due uomini ma
scherati mentre rientrava ieri 
manina nella sua casa di 
Brooklin dO|X> avi-r accompa 
gnato a scuola due elei suoi fi

gli Destinatario del niess.it; 
gio Pete Chiodo 10 anni ex 
capo della famiglia Lucchese 
che ha fornito elementi impor 
tanti per incastrare uno dei 
personaggi più in vista della 
mafia di New York A maggio 
dovrà testimoniare in tribunale 
contro il suo boss Vittorio 
«Vie» Amuso incriminato di l) 
assassinii e tre tentati orme idi 
Nessun dubbio sul senso del 
I av\ertimenlo trasversale par 
lare costa caro la rete d omcr 

ta che min n igli i le famiglie 
legale i C'osa Neislri impegna 
tulli i consanguinei non un 
porla se siano estranei alla ma 
fia I «enore di uno ricade su 
lutti lompicse le donne finora 
tutelate dalle leggi ci onore 

Lo stesso l'eie Chiodo era 
già stato viltuna eli un agguato 
IH ni \ggio seoiso Un eom 
includo spedilo dai 1 u<xtiesc 
gli se anco addo1 so 12 proietti 
li Miracolo amente sfuggito 
illa morte il pentito ha chiesto 

li proiezione del governo per 
sC e 11 su 1 famiglia Ma la so 
re Ila P lincia e il manto Joseph 
C tpoz. alo hanno rifiutato di 
vivere sullo sceirta diventando 
il bersaglio più facile da colpi 
re per tacitare Chiodo 

"Questo agguato rapprcsen 
t i un i grande svolta - d i c e lo 
se pli Colle" in investigatore 
eie Ila squ idra speciale contro 
11 criminalità organizzata 

Conferma che i Lucchese sono 
etisperati e stanno diventando 
ancor più brutali» Messo alle 
strette dagli investigatori e dai 
pentiti il clan sta giocando tut 
te le carte che ha per salvare il 
salvabile 

Lagguato i Patricia Capo/ 
zalo lancia anche un segnale ì 
SammyGrivane) il superpenti 
to divenuto testimone-chiave 
nel processo contro John Got 
ti numero uno della famiglia 
Cambino Anche C luodo 
avrebbe dovuto essere ascoll ì 
lo nello stevso processo ma 11 
sin testimonianza e-1 caduta 
ne 11 ombra dopo le dichiara 
zioni di Gravano Che intanto e 
diventato protagonista di un 
sondaggio del New York fi 
mc*s promosso tra i leltori de I 
la testala II quesito is sciupìi 
e issimi; Or ivano die e la veni > 
o mente ' Per dire la propria 
basta telefonare 

LETTERE 

Marisa Musu 
non censura 
Ma il consiglio 
degli utenti 
è parsimonioso 

• 1 Ce nlileelirettore 
eie de) eli i ìpirc elle Vali ri i 
Ingo siili Uni* i d' 1 ti marzo 
avrei)!* voluto mle>nr.ire i 
lettori sali ultima iiinione * 
del Consiglio de gli uk nti ra 
elio tv Qualche maleficio ha 
travolte") lartieolo sicché 
I informazione e"1 diventala 
di-,inforiii<izioiie* in qualche 
punto pcrsinoc ilunniosa 

Poiché sono membro del 
Consiglio ed ero predente al 
la riunione incriminala vor 
re i precisare 

1) I numeri che la Triffo 
da sono si ininfluenti ma 
comunque sbagliati 1 meni 
bri del consiglio sono 18 e i 
presenti alla riunione erano 
12 mai quindi 1 i come lei 
scrive le donne membri del 
Consiglio sono cinque e le 
presenti tre mai quattro co
me scritto nel p< zzo Parti
colari secondari certo ma ì 
dati o non li si da o li si dà 
esatti 

2) «Il Consiglio - scrive la 
giornalista - e a forte com 
ponente democristiana» e 
per questo ne deduce esso 
lungo da organo censorio 
borse una maggiore flessibi 
lità politica non guaste reb 
be l-i maggioranza dei 
membri del * consiglio e 
espressione dell'associazio-
nismo e come tale difficil 
mente riconducibile alle 
vecchie gabbie partitiche 
Li realtà del Consumilo è* più 
complessa t mie lessante 
da un anno lavoriamo insie 
me laici e cattolici e il più 
delle volte le posizioni si in
tersecano secondo livelli e 
piani diversi conservaton-
smo e modernità (.anime 
c|iianlo conservatori sanno 
' sseie * er*i 1 * ci1 ) uilon al) 

noe de moer i/i i t 
J) Non ò vero che lame 

zione ( orasaniti ehi affe-r 
niava con forv i il ruolo non 
censorio del Consiglio sia 
stata «ascoltata» solo da 1 ito 
Cortese l.a maggioranza dei 
consiglicii ed io Ira loro sic 
eie tta d accorelo e on li rno 
ziom (risulta a verbale) e 
ha dichiarato di ne>n votarl i 
solo per molivi procedurali 

Superfluo- due-.a. que*to 
_pujito die I assumo cssen-
"ziale" dell'articolo essere 

cioè il Consiglio un organo 
precensono e consono non 
corr sponde a venta ne tanto 
né poco Vero ò che vi è 
sempre nelle nostre riunioni • 
una forte tensione dialettic. 
ma vero e anche che alme 
no finora ha prevalso prò 
pno la volontà non censoria 
Ritengo perciò gravemente 
calunnioso < lesivo elella 
mia dignità politica e perso 
naie ciò che I articolo lascia 
intendere e in taluni punti 
afferma esplieitimenle che 
cioè i membri del Consiglio 
e quindi io con loro esplica
no un attività consona e so
no ben decisi a proseguirla e 
in t e s t a r l a M n r t a a M l M U 

Caro Foa 
non ho messo nel lesto che 
ritenendomi calunniata (e 
non poco") chiedo la pub 
blica/ione a norma della 
legge sulla stimpa Credo 
che non ci sia bisogno di in
cattivirsi più di tanto (orbe la 
Ingo nella sua giovan-le ir 
meri/a dovrebbe ioIoimpa 
rare uri pò più di mestiere 
lo d altra parte coi miei 

3Luisi scttant anni non inten 
o aspettare lei per "farmi 

dare della orrida reazionaria 
(e pensare che sono candì 
dataci. Kilonda/iom ') 

Ciao affettuosamente e 
nonostante la 1 rigo ancora 
eomplimcnii il giornale 0 
intere ss mie e eoriggioso 
Auguri 

Murijwi MUKU 

Ringraziamo Martha Musi/ p< r 
lo pn adizioni e lo informano 
ni chi a /(museo o ci scusiamo 
pi r A.* tncsatt' zzo Ut t resto 
chtunqiii curiosi u minima 
incuti' la stia L tei rida politico 
culturale ( ^m/csMf/W h ti )ti 
può tntnimanti ntc thibitan 
tht possano saltatilo sfiorarla 
tentazioni consoni Altro ** ot>-
t lamenti il distorno die ti 
guarda il Cunsi^ho (U\h tilt n 
tt organo < amplesso t i on 
ispirazioni diverse * urne Man 
sa Musa < t ricorda I purtrup 
pò ic./. itti t tt dn (stortili ritta 
In In iKuns 'la niuh pubbli 
ci lors* io/i <tecsema parsi 
inotiia fiumi* il sapori incuti 
lutabth jt Ha n usura 

Sono anch'io 
handicappato: 
e felicemente 
sposato 

• • C in l'aita tm n'e se u 
ilio v ritto di l) tht» ' i pie* 

sul r i,>[x rto nuore haii ti ip 
Sono UH. li io un li u IK ipp • 
to d i < uiqiK inni ì seguite 
ili un nitidi me str «I ile tu 
sirUto in e irro//ni i con un i 
lesioni ilt.i spina ek>rsale he* 
liccmente «posato d i li anni 
con una nuTaviglios,» donni 
e IH mi h i d ito due iltn ti mio 
inerr ivuJierM ligli ubilo de p< 
1 ine idi lite ho vist > qu in e i 
nos io .une ri i\e s « \ ti u 

None jmp.ssLom. mi volontà 
eli ri igire tlla nuov \ s tu i/io 
ne il nuovo modo eli vivere* 
di eoneipire tutte) seduti su 
tu i e irro//.iia che mi ha 
[Kirt ito t ngioni ' t ton mia 
ut (glie e i miei figli per lare 
t .pire loro e he io evo la *\rvsa 
pe rsona e avrei fallo le stesse 
e ( sodi prima La nostra cultu
ra < nstun i ti nde ili assisten
zialismo nei confronti del 
i I andicappato piuttosto che1 

ì ii integrare lo sli'sso ne'lla vi 
l . soeiale Li ste*ss<i cultura 
n i irgind nt i ghe'tti tutto ciò 
eJceduerso Quando gin per 
le strade hai losgu irdo dt 
e ompissione1 della gente non 
si rendono cejnlo che tanti di 
essi che ti guardano in quel 
modo hanno molti più òro 
ble mi di teche seduto «le lice- ' 
niente1» in carrozzina stai m v 
g in pensando dove andare n 
k nequesl anno * •* 

Ho tanti amici che porto a 
sp, sso in macchini v nessu
ne) di loro tranne qualche ec-
ce?ione crede che io sia «di-
' crso« Le mie uniche preroc-
CL p izioni sono le barriere ar
chitettoniche perche per po
terle abbattere bisogna pnma _ 
di tutto far capire che costa 
meno non costruire un gradi 
nochecostruirlo - *» ^ 

In Italia ci sono tanti emar 
ginali neri jxwen pensionati 
al minimo tovstcodiptndenu, 
alcolisti, gay, cassintegrati QQ. 
teiera Se tutti noi avessimo 
più comprensione e nspetto 
dei problemi altrui, capirem
mo che siamo tutti uguali nel-
11 diversità Caro Dante ti au
guro di trovare anche tu una 
ragaz-za più intelligente di 
quelle che molestavi per po
ter vivere una v.la felce Per
ch'i ricordalo, noi nella no-
stia diversità-uguaglianza 
spesso ixjvsiamo capire più 
degli litri, problemi della vita 

Pietro Slitti. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci e impossibile espilare 
tu te le lettere che ci perven-
gt no Vogliamo tuttavia assi-
t urare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubbli! ati che la !ore> colla
borazione è di grande utihla 
|X*r M giornale il quale* terrà 
conio sia dasiywjenmcnti SM, 
nife osservazioni e ritiene 
Oggi tra gli altri nngmziamo r 

M mino Martini Genova t 

Vince nzo Gatto Milano Gina 
.Speziale Roma Romano 
Morg intini Livorno Beniami- « 
no Pontillo Napoli Giovanni 
C ittaruzzxi Mestre Giacomo * 
Piombo Genova Giampietro 
I lonan Mestre, Liana Consi
gli Mil ino tabioZauli Pian-
gipanc (Ravenna) Lucia 
Quaranti Carbonara di Ban 
S ìlvatore Porcu Nettuno * 
I rancesco Malfatti Roma Va
li no Rosati Hrenze Romano 
Morgantini Livorno Franco 
Onti ban Donato Milanese 
Ovidio Mori Alessandro For 
nnchella Antonio Ciarrusso $ 
Poggio a Calano (Hrenze) ' 
Anna Scarpato Latina Loren
zo Baflioia Urbania Un grup
po di cittadini verdi e ambien-
t ilistidi Rapallo 

Annamaria Calimi, Claudio 
Cordiglieri Bologna Dante 
Amico Roma Gennaro Anti-
nolfi Pignataro Maggiore (Cd- -
serta) Rinaldo z*ofn e alcuni 
amici della sinistra di base J 
I ranco Turnna Milano 
v-sSempre più di (re*quente mi e 
trovo idealmente più vicino a 
uomini politici de 11 area catto-
l*c» che non ai socialistiO 
Marco 1 rrntm Roma Lieto 
I-Io vorrei che IUnita racco-
$ In se I eredita di Pasolini su- r 

molare la riflessione eel il pen
siero nell uomo sk-garlo dalle ' 
eatene di una umiliantesotto-
tultura ehe Io porta ìlla cre-
duliti per di più accettala 
p ISSIV ìmcnte*») 

1 ho Galletta Livorno («rut-
le le nostre guerre sono stale 
ippre>vitet firmate da Vitto-
iio 1 m ìuuele 111 re d Italia e 
imperitore d Etipia e eli Alba
ni i mentre la Chiesa cattolica * 
IK nedicev ì le nostre truppe al 
ibride) Dio e eon noi ed 
jiionrl ìVii quella terra di cap 
peli ini militari perche la sua 
popolazione cess issc di man
gi m b imbuii**) Attuando 
l'elulli Roma («1 aileinza 
vergognosa del Psi e del Msi 
sulla eiuestioncdcl presidenle * 
!< 111 Repubbhe i ce^rtimemle »" 
ioli i i onore ìlui e m «t della "* 
li nit-cr .zia, e tlell.i liberta in 
nodo p irtie ol ire a quel parti 
o e lie si richiain i a Turati 
Ne uni e Pe riunì) Clando List 
ni Tortona f Alessandna) 
( -Ho iss sino ad una inanife-
st i/ olir- in cui si ricordava 
eonn lutti gli inni il sacrificio t 
di un s( lei ito sovie ticocattuto 
i ti IIKO elei putigiau ope* 
r mt sull ipjxnnino ligure 
minorile si hbbene sunna 

infesti* sugli inviti u partigi i 
no I jodor Poletaiev era stato 
re lux e svj el » eroe dell Urss 
id< roe de II i Russi I'N) 

V rive te- U ttt re brevi indicando 
< on ehi ire *v . nume cognome 
e indin/z > e possibili lente il 
nume.ro li li li fe>no Chi desi 
eie nel le incile» noneompaui 
il proprio nome ce lo precisi 
ÌA. lettere non firmit i o siglate 
o e ori tirm i illeggibile e ehe re 
e ino 11 sola indicazione «un 
gruppo di « non vendono pub 
bile ite cosi come di norma 
non pubblichiamo te.sii inviati 
indie ad litri gionnli L i reda 

/ioni si isirvridi itcorci ire gii 
-eri li pi ivi nuli 
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